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PRESENZA ATTIVA, SENZA COMPROMESSI – IL PUNTO 
 

In sintesi: 

• Elezioni FIGB concluse: ha vinto Parolaro, insieme al Segretario Generale Frola, con 
una gestione già discussa e poco apprezzata dalla comunità dei giocatori. 

• La mia candidatura: mi ero proposto come Consigliere, consapevole di avere poche 
possibilità di successo — più un test che una reale aspettativa. Come prevedibile, 
hanno prevalso i soliti elenchi bloccati, i “pizzini” dei due schieramenti. Anche 
questa volta i numeri parlano chiaro. 

• Primi segnali di instabilità: Alfredo Versace, eletto come rappresentante degli atleti, 
si è già dimesso. Avrà avuto le sue ragioni, ma resta evidente la difficoltà di far parte 
di un team in cui ci si trova subito in posizione di netta opposizione. 

Quale sarà il mio atteggiamento futuro? 

Continuerò, come in questi anni, a essere un osservatore critico ma costruttivo: 

• Presenza attiva: commenterò le decisioni federali, smontando errori e incoerenze 
con argomentazioni puntuali. 

• Voce indipendente: resterò disponibile se in futuro si aprissero spazi di vero 
cambiamento. 

• Alternativa possibile: se la gestione ricalcherà quella degli ultimi anni, lavorerò per 
costruire un fronte esterno alla FIGB, rafforzando la rete di chi vuole un bridge 
diverso. 

• Focus su ASD e giocatori: il baricentro rimarrà sulle associazioni e sui giocatori 
amatoriali, veri motori del nostro movimento. 

• Opzione EPS: se non emergeranno segnali positivi dal nuovo esecutivo, sarà 
opportuno valutare l’iscrizione delle ASD a un Ente di Promozione Sportiva (EPS) e, 
se conveniente, proporre la doppia affiliazione FIGB/EPS. Dopo quanto accaduto, 
sono sempre più convinto che “un altro bridge è possibile”, senza restare prigionieri 
delle logiche interne di Federazione e CONI. 

Nota finale 

Mi aspettavo di più dal mondo bridgistico italiano, ma pazienza. Continuerò a operare 
come ho fatto finora. E come si dice: “chi vivrà, vedrà”. 

 


